
Il giornale di Confindustria

Rossi a Stampa e Tempo: 
Flat tax non è una priorità 
Si tagli il cuneo fiscale

"Lavorare meno per lavorare tutti, come ha suggerito recentemente il presidente dell'Inps  Tridico e come si progetta di fare attraverso una proposta di legge che introduca orari ri-dotti a parità di salario, non è una ricetta da adottare. E anche guardando al resto d'Europa non possiamo non rendercene conto". Parole del presidente dell'Associazione industriale bresciana, Giuseppe Pasini, in un'intervista pubblicata oggi da QN-Resto del Carlino.

Pasini al Resto del Carlino: 
Orari ridotti, ricetta sbagliata

"Il Rapporto restituisce un quadro molto positi-vo: la Lombardia è infatti al top per fatturato, numero di dipendenti, export, giorni necessari per i pagamenti, solvibilità e sicurezza. Nono-stante questo sono però ancora lontani i livelli di Margine operativo lordo pre crisi ed è in cre-scita il livello di indebitamento delle imprese", ha detto Marco Bonometti, Presidente di Con-findustria Lombardia.

"Le nostre imprese sono mediamente troppo piccole. Ma l'export è un vero punto di forza delle nostre aziende. C'è da crescere, con mas-se e dimensioni ridotte ci presentiamo più de-boli di altri. Credo ci sia anche un po' di diffi-denza verso i fondi di private equity". Lo ha det-to Giovanni Mondini, presidente di Confindu-stria Genova, commentando con Repubblica il rapporto PMI Centro-Nord.

"Il rapporto Pmi 2019 - ha detto Matteo Zop-pas, leader di Confindustria Veneto - evidenzia che le imprese non sono rimaste ferme ma hanno lavorato duramente per recuperare i gap provocati dalla crisi economica. Non tutte, però, ci sono riuscite. È urgente attivare politi-che industriali e leve competitive in grado di assicurare non la sopravvivenza ma un'energi-ca crescita economica".

A Dubai 350 iscritti per l'iniziativa imprenditoriale, con un occhio ad Expo 2020

No fake, Sì Tav: Gallina 
chiude la campagna 
digitale

Parte oggi la 'missione di sistema' italiana negli Emirati. Folta la delegazione degli imprendito-ri: sono presenti a Dubai 147 aziende, 8 asso-ciazioni imprenditoriali, 7 banche per un totale di 350 iscritti: tra loro anche i rappresentanti di Confindustria, sette istituti bancari, Abi e Unioncamere. "Quando parliamo di prodotti italiani parliamo di bellezza, tecnologia, passione. Con i nostri venti Digital Innovation Hub puntiamo sull’in-novazione da cui può nascere una forte colla-borazione con gli Emirati Arabi Uniti", ha detto il direttore generale di Confindustria, Marcella Panucci, intervenendo questa mattina al Busi-ness Forum Italia – Emirati Arabi Uniti. Nel programma anche le visite ai siti di interes-se industriale per avviare contatti con contro-parti emiratine ed esplorare le possibili aree di cooperazione. Per i partecipanti la possibilità di prendere contatti con il 'territorio' a caccia di nuove opportunità di business, forti anche di rapporti già consolidati con gli imprenditori emiratini e le autorità locali. Il tutto con un oc-chio alla prossima esposizione universale, in programma proprio a Dubai nel 2020 e nella quale il Belpaese partecierà con un suo padi-glione presentato ieri sera agli imprenditori presenti.

MISSIONE DI SISTEMA NEGLI EMIRATI PANUCCI: ITALIA, FORTE OPPORTUNITÀ

Bonometti: Lombardia ok, 
ma debiti in crescita

Mondini a Repubblica: 
Export punto di forza Zoppas: Servono politiche 

per crescita economica
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RAPPORTO PMI CENTRO-NORD: I COMMENTI SUL TERRITORIO

Da oggi online l'ultima puntata della campagna 
digitale di Confindustria Piemonte contro le fake 
news sulla Tav. In questa uscita il presidente del-
l'Unione industriale di Torino Dario Gallina confu-
ta che il traffico merci diretto dal Piemonte verso i 
Paesi dell'Europa occidentale sia in calo, offrendo 
alla riflessione i numeri aggiornati dell'interscam-
bio con Francia, Spagna, Portogallo e Gran Breta-
gna. Nei primi cinque episodi la campagna ha rag-
giunto circa 1,65 milioni di persone, totalizzando 
130 mila visualizzazioni e quasi 1000 condivisioni.

"In questo momento la flat tax non è una prio-rità. La priorità è tagliare la tassazione sul lavo-ro e sulle imprese. Partendo dal cuneo fiscale, in particolare per gli under 35, con il primo van-taggio per i lavoratori perché vede oggi alla fine l'imprenditore paga tante tasse e il lavora-tore guadagna poco. Non funziona". Lo ha det-to Alessio Rossi, presidente dei Giovani Im-prenditori di Confindustria, in due interviste pubblicate oggi da Stampa e Tempo.


